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Alle ore 9,30 corteo unitario di giovani da piazza dell'Esedra per la verità sulla strage di Milano 
' ; l'i , ' - ' t • "• . i . t * • *, ' * , ' * . ' * ; : • \ t . ' ' - _ ' • . A 

Duecento parlamentari 
chiedono il riconoscimento 

della RDT 
A pag. 12 

BASTA ! 
A TRE ANNI dalla strage 

di Piazza Fontana non 
si può scrivere soltanto per 
deplorare le carenze • degli 
organi investigativi. Non si 
può scrivere solo per con
dannare le lentezze e an
che l'insipienza burocratica 
dell'amministrazione della 
giustizia. Sarebbe davvero 
troppo poco e si sarebbe 
aspettato troppo, se si trat
tasse unicamente di denun
ciare carenze e lentezze. 
Dinanzi a un processo di 
cui non sono stabiliti nean
che i termini, dinanzi a una 
indagine sulla quale si ha 
un solo dato certo, quello 
dì una diciassettesima vitti
ma, deceduta durante l'in
terrogatorio nella questura 
di Milano, le domande da 
porsi e da porre riguarda
no il fatto che qualcuno 
evidentemente vuole che 
non sia fatta luce. Peggio, 
riguardano il fatto che qual
cuno ha ottenuto fin qui 
questo risultato. 

Le prove sono state ma
nomesse e trafugate; le pi
ste sono state seguite non 
soltanto in una direzione, 
ma in un senso volutamen
te sbagliato; la scomparsa 
o la morte di troppi testi
moni si sono accompagnate 
alla rimozione dal posto o 
alla persecuzione contro chi 
ha mostrato di voler ricer
care prove valide e testi
monianze sicure. La « tra
ma nera », un termine che 
qualcuno poteva anche con
siderare un modo di dire 
per sottolineare il mistero 
che avvolgeva un delitto, 
per quanto orrendo, appa
re oggi qualcosa di assai 
più concreto. E' difficile 
credere che non si tratti di 
un ordito ben più consi
stente, molto meno occa
sionale. Per questa j; « tra
ma nera » c'è da pensare a 
un'origine che risale ai 
materiali non più reperi
ti della schedatura del Si-
far e alla mafia dei « ser
vizi speciali » che quei ma
teriali avevano raccolto e 
quei piani avevano orga
nizzato. 

E c'è una continuità di 
eventi che pare prolungarsi 
e ramificarsi, che morde co
me un cancro in delicati 
organismi di quei corpi se
parati dello Stato che do
vrebbero essere garanzia di 
diritto per i cittadini e di 
difesa della Costituzione 
stessa. Se all'indomani del
la strage l'interrogativo 
batteva su chi l'avesse vo
luta, organizzata e compiu
ta, oggi c'è - una domanda 
ancor più pressante e più 
preoccupata. Chi non ha vo
luto che si sapesse, chi non 
vuole che si sappia? Chi 
riesce a insabbiare, proro
gare, deviare il meccani
smo delle inchieste e dello 
svolgimento processuale? 
Nessuno può negare ormai 
che qualche cosa di inspie
gato, ma certamente di in
fame, si è già sovrapposto 
alla non svelata infamia del
l'attentato. 

TRE ANNI di carcere sen
za processo sono un 

colpo al sentimento di uma
nità degli italiani, ma, pri
ma ancora, sono un colpo 
alla fiducia circa l'esisten
za di uno strumento che 
possa garantire in qualche 
modo i diritti dei cittadini 

e il rispetto di questi dirit
ti. Tre anni durante i qua
li si sono succeduti altri ten
tativi di strage, altre bom
be sono scoppiate, ci sono 
state altre congiure: tutto 
questo porta a qualche co
sa di più del sospetto che 
ci siano negli organi dello 
Stato zone d'ombra ed este
se collusioni. Che ciò si 
combini poi anche con la 
incapacità e l'irresponsabi
lità effettiva di uomini po
litici che la Costituzione 
vuole responsabili, non at
tenua certo né la preoccu
pazione, né i pericoli og
gettivi. 

Oggi i cittadini hanno 
due volte il diritto e il do
vere di dire basta! La leg
ge in discussione a Monte
citorio può certo permette
re, e già avrebbe dovuto 
permettere, di pronunciare 
il basta che si riferisce alla 
detenzione preventiva e pro
lungata senza processo. Ma 
questa legge non può esse
re soltanto una sanatoria 
tardiva. 

C'è qualche cosa che, in
dipendentemente dalle vi
cende parlamentari, in
dipendentemente dallo stes
so processo (che pure non 
può essere procrastinato ol
tre), esige un secondo ba
sta, così determinato da es
sere efficace. Chi farà una 
indagine sulla polizia e sul
l'amministrazione della giu
stizia? Chi garantirà che la 
« trama riera » possa esse
re svelata davvero e a fon
do? Chi ci dirà se essa è o 
non è intessuta di congiure 
e di complotti preparati co
si da lontano e così in al
to, da poter trovare più fa
cilmente dei complici che 
non dei denunciatori o de
gli investigatori in grado 
effettivamente -> di investi
gare? 

A TRE ANNI dalla strage 
di Piazza Fontana, do

po l'interrogatorio nella 
questura milanese, dopo la 
uccisione, che continua a 
essere misteriosa, • del com
missario Calabresi, noi non 
possiamo affermare soltanto 
che non è più possibile 
aspettare. Non possiamo 
batterci soltanto perché le 
cose non si trascinino ol
tre, come si sono trascina
te fra Milano e Roma, fra 
Roma e Milano ancora, per 
concludersi a Catanzaro. 

Diciamo che c'è di più. 
Ci sono responsabilità che 
vanno oltre gli incartamenti 
del processo e che devono 
essere ricercate, svelate, e 
finalmente colpite. Ripetia
mo che esiste certamente 
un problema di carenza del
la polizia e dell'amministra
zione della giustizia. Ma si 
pone il problema di un pro
cesso polìtico, contro una 
e trama nera > politica che 
sì vale del delitto o lo co
pre, in vista di un disegno 
che può farsi mortale per 
le istituzioni stesse della 
Repubblica. 

Dobbiamo essere sicuri 
che sia resa giustizia, per 
essere sicuri che siano di
fese e fatte salve la demo
crazia e la libertà. 

Gian Carlo Pajetta 

A PAG. 6: LA VERITÀ' SULLA 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Gravi perdite del partito di Tanaka e dei suoi sostenitori 

Forte avanzata in Giappone 
dei comunisti e dei socialisti 

Il PC ha triplicato i suffragi (cinque milioni di voti) ed è passato da 14 a 38 seggi - I socialisti 
saliti da 87 a 118 seggi - Il partito liberal-democratico mantiene la maggioranza ma scende da 
297 a 271 seggi - Il primo ministro definisce « sorprendente » il successo del partito comunista 

Criminale attentato mafioso 

al sindaco di Gibellina 

• n i 

contro 
la casa del 
senatore 
Corrao 

I due potenti ordigni sono stati fatti esplodere contro la 
abitazione del parlamentare durante la notte. Aperta una 
Inchiesta da parte del procuratore della Repubblica di 
Trapani. Da tempo contro II senatore Corrao, che dal 1969 
è a capo dell'amministrazione comunale di Gibellina retta 
da una maggioranza di sinistra (PCI-PSMndipendentl), 
era stata condotta una campagna provocatoria e di minacce. 
II Comune aveva approvato un plano di ricostruzione del 
paese, distrutto dal terremoto, sulla base di scelte urba
nistiche nettamente opposte a quelle sostenute da gruppi 
di speculatori di aree collegati con la mafia A PAG. 11 

Esplorano di nuovo 
il suolo della Luna 

-1 

Dal Mitro limato 
PERUGIA, U. 

I lavori del Convegno na
zionale della DC si conclude
ranno nella tarda mattinala 
di domani con il discorso del 
segretario del partito. Forlani. 
Oggi hanno parlato molti 
leaders di corrente e alcuni 
ministri, e infine, nella tarda 
serata, il presidente del con
siglio Andreotti Il clima del 
convegno si è notevolmente 
scaldato, e :e questioni poli 
tiene sono venute in primo 
piano con una certa prepoten 
za: ne sono risultati numerosi 
attacchi espliciti all'attuale 
governo e alla linea della 
«centralità» impersonata da 
Forlani. Quali conclusioni ne 
ha tratto Andreotti? 

Egli ha risposto • in modo 
Imbarazzato ed evasivo ai pro
trami sollevati dalla maggior 
parte dei relatori, citando sol

tanto coloro tra questi che si 
erano mostrati più benevoli 
con il centro-destra. E quanto 
alla questione del governo, si 
è rifiutato persino di discu
terne. Ha confermato, tutta
via, che l'attuale ministero 
resta fermo nel proposito di 
modificare la legge sulla casa 
e in quello di portare avanti 
il progetto Scalfaro per l'Uni
versità Andreotti ha detto 
polemicamente di volere « una 
politica della casa fedele a 
tutte le norme sociali vigenti 
che siano applicabili e porta
trici di innovazioni non meno 
sociali, che rimettano in mo. 
vimento l'edilizia », soggiun
gendo quindi che in proposi
to egli ha messo al lavoro 
una «commissione Insospet
tabile». Ha precisato anche 

Candiano Falaschi 
(Segue in ultima pagina) 
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Una grande avanzata dei partiti comunista e socialista è l i dato saliente delle elezioni svoltesi domenica in Giappone: 

il partito iiberatdemocratico del primo ministro Tanaka conserva la maggioranza con una vistosissima flessione (271 seggi 
contro I 297 che deteneva In precedenza), ma II partito so ctallsta passa da 87 a 118 e II partito comunista da 14 seggi 
balza a 38. n partito comunista ha triplicato il suo elettorato. S ono crollati i socialdemocratici, da 29 seggi a 19 e il partito 
di destra Komeito. da 47 a 29; le formazioni minori hanno raccolto 16 seggi. H partito comunisita è oggi i l terzo partito; 
del Giappone: ha ottenuto le sue maggiori affermazioni ne! g randi centri industriali come Tokio e Osaka, dove tutti i 

candidati del PC sono stati 
eletti. •.-..-.,.-

L'avanzata delle; sinistre è 
clamorosa: ha superato le 
previsioni dei sondaggi pre
elettorali (che assegnavano ai 
comunisti una ventina di seg* 
gi) e ha superato anche le 
previsioni degli ambienti po
litici più ottimisti. • Il Primo 
ministro Tanaka — in una 
conferenza stampa — ha de
finito «sorprendente> l'am
piezza del successo dei comu
nisti. 

Secondo elemento saliente 
della giornata elettorale è la 
perdita di posizioni del con
servatorismo, testimoniata an
zitutto dal calo del partito 
liberaldemocratico. A giudizio 
degli osservatori vi è anche 
una tendenza dell'elettorato ad 
abbandonare le formazioni mi
nori di centro e destra che 
hanno svolto sostanzialmente 

•iUn-ruolo di supporto, o di/ran-_ 
già rispetto al partito liberal
democratico: secondo qualche 
commentatore si tratta di una 
tendenza a una sorta di bi
polarismo politico in cui i 
partiti comunista e socialista 
costituiscono il fattore cata
lizzatore dell'opposizione. >- ' 

La perdita di ventisei seggi 
inasprirà indubbiamente la lot
ta fra le varie fazioni all'in
terno del partito liberaldemo
cratico. Basti " dire che tre 
dei suoi più autorevoli e vec
chi esponenti, non sono stati 
rieletti. Si tratta di Kaneshi-
chi Masuda, Hideji Kawasa-
ki e Yoshimi Fumi. Questi 
ultimi due avevano avuto un 
ruolo molto attivo nel proces
so di avvicinamento cino-giap-
ponese e nella normalizzazio
ne fra Tokio e Pechino. Ma 
non questo, secondo gli osser
vatori. è il motivo del loro in
successo. che è invece da ri
cercare in primo luogo nelle 
rivalità interne (e in parte, 
forse, anche nell'età dei tre 
uomini politici che hanno ri
spettivamente 73. 61 e 69 an
ni. mentre in tutti i partiti 
sono risultati preferiti dagli 
elettori i candidati fra i 30 
e ì 50 anni). 

-- Nel corso della sua confe
renza stampa Tanaka ha di
chiarato che il primo com
pito del governo che egli si 
accinge a • formare sarà lo 
studio dei mezzi per ridurre 
l'enorme attivo del commer
cio estero giapponese. Ha ag
giunto che anche i problemi 
relativi al trattato di sicu
rezza nippo-americano e il 
programma per le spese mi
litari — che nei prossimi an
ni verranno raddoppiate — 
saranno ampiamente discussi 
in parlamento. 

In realtà il voto di ieri ha 
creato una situazione nuova 
per i gruppi dirigenti nippo
nici. Infatti il successo dei 
comunisti e dei socialisti è 
strettamente connesso ai pro
grammi politici che questi due 
partiti hanno posto alla base 
non solo della loro campagna 
elettorale, ma di tutta la loro 
azione politica in parlamen
to e nel paese. Questi pro
grammi — per dirla sinte
ticamente — prevedono l'ado
zione da parte del Giappone 
di una politica estera ìndi-
pendente e libera dalla sog
gezione a Washington, la li
quidazione del trattato milita
re nippo-americano, ' la fine 
di ogni complicità del gover
no di Tokio con l'aggressio
ne degli Stati Uniti al Viet
nam. una politica interna che 
risponda alle esigenze e agli 
interessi vitali dei lavoratori. 

Il fatto che i socialisti e i 
comunisti siano riusciti ad 
assicurarsi circa un terzo dei 
seggi della Camera bassa di
mostra che i loro programmi 
hanno ottenuto l'appoggio di 
vasti strati dell'opinione pub
blica del Giappone. Di que
sto fatto Tanaka e il suo go
verno non potranno non tener 
conto. 

Congratulazioni 
del PCI al 

PC giapponese 

Due uomini sono scesi nuovamente sulla Luna. Sono l'astronauta Eugene 
Cernan e il geologo Harrison Jack Schmitt giunti sul nostro satellite a 
bordo del modulo lunare « Apollo 17 » 

L'impresa è l'ultima della serie «Apollo» e prevede l'esplorazione di cra
teri e montagne a bordo di un'auto lunare simile a quella delle precedenti 
imprese - . - . ; , : • . . .. • ' : . r • / - : • • , . :- ;•-

Gli scienziati americani attribuiscono notevole importanza al lavoro d i . 
Cernan e Schmitt. Nel disegno, la zona di Taurus-Litteow (segnata da 
cerchio) dove sono scesi gli astronauti USA - .* A PAGINA 5 

Emergono i nodi politici al convegno economico della DC 

Nuove critiche a Perugia contro il governo 
Andreotti ribadisce la linea antiriformatrice 
Il presidente del consiglio conferma i propositi reazionari del centrodestra per quanto riguarda l'univenifà e la legge sulla casa - Tutte 
le correnti di sinistra chiedono una linea che porti alla caduta del governo - Il doroteo Pìccoli attacca Forlani - Oggi le conclusioni 

II CC del PCI ha inviato al Comitato cen
trale del PC giapponese questo telegramma: 

« Vi preghiamo di accogliere le più fraterne 
congratulazioni dei comunisti Italiani per la 
brillante affermazione elettorale del vostro 
Partito e delle forze di sinistra. Questo vostro 
importante successo, confermando che è in 
atto in varie parti del mondo uno sposta
mento a sinistra e un rafforzamento impor
tante delle posizioni delle forze che con mag
giore coerenza hanno lottato e lottano per 
la distensione internazionale e per una poli
tica di progresso democratico e sociale nello 
interesse delie grandi masse lavoratrici, rap 
presenta un riconoscimento e un incoraggia
mento per la lotta del vostro Partito contro 
l'imperialismo e la politica dei monopoli e 
una vittoria per la classe operaia e per tutte 

. le forze lavoratrici ». 

Giovedì a Torino 
sciopero generale 
unitario di 4 ore 

TORINO, 11. 
Ottocentomila lavoratori di ogni categoria 

della provincia di Torino effettueranno glo 
vedi uno sciopero di quattro ore per la so 
luzione dei più gravi problemi sociali: difesa 
dell'occupazione, trasporti, prezzi, scuola, ca 
sa. Lo sciopero provinciale è stato proclamato 
questa sera dalle organizzazioni sindacali 
CGIL, CISL e UIL, dopo una ampia consul
tazione a livello di tutte le zone e le catego 
rie. Nelle industrie la fermata sarà di quat 
tro ore per ogni turno all'interno delle fab 
briche (dalle 8 alle 12 per il primo turno e 
normale). Soltanto per alcuni servizi esseri 
ziali, al fine di limitare il disagio della popò 
lazione, lo sciopero potrà avere durata e mo 
dalità diverse, che saranno definite dai sin
goli sindacati di categoria. Per le scuole di 
ogni ordine e grado la fermata sarà di 24 ore. 

Per là nebbia sull'autostrada Milano-Laghi 

e in due 
! . . 

tamponamenti 
Quattro persone decedute.- due di esse in un furgone carico di gas l i
quido andato in fiamme — Coinvolte centinaia di autovetture — Altri 
nove morti in sciagure stradali ad Alessandria, Novi Ligure e Catania 

Dalla nostra redazione 
" MILANO, IL 1 Spaventoso ; e sanguinoso 

caos sull'autostrada dei la 
ghi questa mattina e nel pri
mo pomeriggio in due diversi 
punti. Il bilancio di due lun
ghe serie di tamponamenti in 
cui sono state coinvolte nel
la nebbia fitta decine di au
toveicoli di ogni tipo, a 
tarda sera era di quattro 
morti e di numerosissimi fe

riti (si parla di 40) di cui 
qualcuno in gravi condizioni. 
Fuori uso se non addirittura 
semidistrutti un centinaio fra 
automobili, autotreni, autoar
ticolati e camion. Due dei 
quattro morti erano a bordo 
di un furgone carico di bom
bole di gas liquido, che è ri
masto incastrato fra due auto
treni: ha tamponato il pri
mo ed è stato tamponato da 
quello che seguiva, quindi ha 
subito preso fuoco. 

Stamani a Montecitorio per discutere il bilancio dello Stato 

Incontro dei parlamentari del PCI 
con i rappresentanti delle Regioni 

Nella sede del gruppo comu
nista a Montecitorio avrà lue 
go stamane una riunione dei 
due • gruppi parlamentari del 
PCI con i rappresentanti dei 
gruppi consiliari ' di tutte le 
Regioni. Alla riunione parteci
peranno alcuni sindaci comu
nisti di città capoluogo di prò 
vincla e alcuni presidenti di 
amministrazioni provinciali. 

Temi centrali del dibattito 
saranno il bilancio di previsio

ne dello Stato e i rapporti tra 
Regioni e Parlamento. 

In proposito, il compagno 
Giuseppe D'Alema. vicepresi
dente del gruppo dei deputati 
del PCI, ci ha dichiarato: 

« I governi presieduti dalla 
DC hanno manifestato una vo
lontà riduttiva per quanto ri
guarda il trasferimento delle 
funzioni alle regioni, volontà 
che è stata contrastata dalla 
stessa commissione parlamen

tare per le questioni regionali 
La Costituzione non è stata at
tuata correttamente Questa 
volontà di ridurre spazio alle 
Regioni si esprime in diversi 
provvedimenti legislativi. Il 
caso della legge per Venezia è 
soltanto il più clamoroso. Ma 
si possono citare, fra gli altri, 
gli esempi della legge per la 
casa del. tutto disattesa dal 

(Segue in ultima pagina) 

Gravi incidenti in una scuola di Roma 

Carabinieri fanno uso 
delle armi davanti 

all'istituto Genovesi 
# L'edificio era stato occupato da gruppi della 

cosidetta « sinistra extraparlamentare » 
# Fìtto lancio di lacrimogeni cui è stato risposto 

con sassi e bottiglie incendiarie 
#) Colpi di pistola esplosi da un maresciallo dei 

carabinieri A PAG. 8 

Pochi attimi dopo mezzo 
giorno quando nel tratto fra 
Origgio e Saranno della Mila
no-Laghi sono giunti i primi 
mezzi di soccorso, la scena 
che si è presentata ad agenti 
e vigili del fuoco, era apoca
littica. Nella nebbia densissi
ma, impenetrabile che ha av
volto ancora una volta la Val
le padana, risaltavano i baglio
ri del furgone in fiamme che 
erano un tragico punto di ri
ferimento mentre dai veicoli 
già coinvolti nei successivi 
tamponamenti a catena — al
cuni dei quali di estrema vio
lenza — si levavano le grida o 
i fievoli lamenti dei feriti. Al
tri occupanti delle auto ridot
te a informi relitti, riusciti a 
trarsi fuori dai rottami va
gavano lungo la strada come 
fantasmi in stato di choc. 

' Polizia, carabinieri, uomini 
della Stradale, pompieri e 
autolettighe accorrevano da 
Saranno, Busto Arsizio, Le
gnano e Como, mentre i casel
li di accesso all'arteria veni
vano bloccati e il traffico di
rottato. I mezzi coinvolti nei 
giganteschi tamponamenti si 
allungavano per diversi chi
lometri. 

La seconda e ugualmente 
grave (anche se con un bi-

Aldo Palumbo 
(Segue in ultima pagina) 

OGGI 
il Maragià 

» r \ I AMANTI come in-
\3 vestimento — - dia

manti come regalo": con 
queste parole squillanti si 
apre una vistosa pubblicità 
che occupa una intera pa
gina. la pagina 52, di « Pa
norama » (n. 347,14 dicem
bre). E sotto a titolo si 
può leggere una appassio
nata esaltazione del dia
mante - e ieri simbolo di 
bellezza e potere, oggi (ri
sulta dalle ultime statisti
che) simbolo di investimen
to. Perché? In questo mo-
mento la gente ha paura 
di investire e vede nella 
instabilità del mercato e ' 
dell'economia un margine 
di rischio superiore al prò 
prio sforzo. Operazioni in
dicate come sicure non 
sempre si sono rivelate ta 
li, così uno si scoraggia*. 
Resta quindi da fare una 
cosa sola, saggia, sicura e 
soprattutto patriottica- in
vestire i propri denari nel
l'acquisto di diamanti. 
Comperiamo diamanti, 
riempiamo i nostri forzie

ri di diamanti, al grido di 
Viva ritolta, 

Queste parole e altre so
stanzialmente non meno 
frementi, anche se tecnica
mente più pacate, sono so
vrastate da una grande fo
to, ta quale ritrae il gio
vane « general manager 
della International Dia
mond Investments » Rodol
fo Putignani con una si
gnora molto graziosa, e 
insieme a loro sapete chi 
c'è? Risposta in coro: il 
senatore Gava, ministro 
della povertà. No. Ce Von. 
Pietro Bucalossi, U De Mai
ste del PRI. l'uomo al cui 
confronto Solaro della Mar
garita oggi sembrerebbe 
un repubblicano. Von, Bu
calossi ci appare sorriden
te, mostra al fotografo un 
astuccio contenente una 
targa probabilmente tem
pestata di diamanti e ac
canto a lui c'è un microfo
no. Immaginiamo che fra 
un momento Von, Bmcalos-
si prenderà la parola e et 
spiegherà che occorre con

durre una vita più mode
sta e dedicare tutti i no
stri risparmi agli investi
menti socialL Basta con la 
spesa pubblica dissennata, 
basta con le lussuose e im
produttive dissolutezze-
comperate brillanti, rubini, 
smeraldi e pietre dure, an
zi durissime: non sono più 
tempi di mollezze, questi, 
sono tempi di breloc, tri-
vières» e * pendentifs ». 
Von, Bucalossi è ormai 
avviato sulla strada della 
più intransigente austerità: 
si prevede che nei prossi
mi giorni gli verrà affida
ta, per l'Italia, la rappre
sentanza della compianta 
Cocò ChaneL 

Intanto questo supremo 
esponente repubblicano na
sconde sotto l'ascella sini
stra una borsa di morbido 
cuoio, piena di pietre pre
ziose. « Tu sei Pietro», gli 
dice La Malfa e lut, il Ma-
ragià, gli allunga un soli
tario. 
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